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Tavola - T02
Mosaico delle reti Ecologiche dei Comuni 
contermini dotati di Rete Ecologica Comunale

Comune di Calcio
Provincia di Bergamo

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
VARIANTE GENERALE

ai sensi della Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m. e i.
ex articolo 10, comma 6

COMMITTENTE:
COMUNE DI CALCIO
Via Papa Giovanni XXIII, 40
24054 Calcio (BG)
P.I. 00372530162
PEC: protocollo@pec.comune.calcio.bg.it

CONSULENTE:

DOCUMENTO DI PIANO
Rete Ecologica Comunale - ex art. 3 ter. L.R. 86/83
Tavola 2a
Tavola di progetto della Rete Ecologica Comunale

Scala 1:5.000
Fase: ADOZIONE
Data emissione - Luglio 2023

Ing. Alessandro Bertoletti
25079 Vobarno (BS) via Ceresigno, 19
Tel. 3493753614 
e-mail: bertolettialessandro@libero.it 
pec: alessandro.bertoletti@ingpec.eu
PI: 02891370989 - CF: BRTLSN78L05D940I

HABITAT 2.0
Studio Tecnico Associato
Dott. forestale Eugenio Mortini
via Valcamonica, 12 - 25127 Brescia (BS)
info@habitatduepuntozero.it - habitat2.0@pec.it
P.IVA e C.F. 04021460987

Confine amministrativo comunale

Isola ecologica

Lanche, bodri, 
spechi d'acqua 
e aree umide

AA - Aree Agricole

LEGENDA

AdT - Ambiti di Trasformazione a destinazione 
prevalentemente residenziale

AAP - Aree Agricole di 
interesse Ambientale e 
Paesistico

AS - Aree di 
Salvaguardia

PIANO DELLE REGOLE

Elementi idrografici

AM - Ambiti di mitigazione/protezione 
ambientale e paesistica

VUS - Verde 
Urbano
di SalvaguardiaV V V V V V V V V V V
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ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
PROVINCIALE

Varchi da mantenere previsti dalla REP

Barriere insediative (tessuto: residenziale, commerciale
direzionale, ricettivo-ristorativo eservizi pubblici)
Barriere insediative (tessuto: produttivo e artigianale,
distributori di carburante)

ELEMENTI DI FRAMMENTAZIONE

AdT

Boschi di 
latifoglie
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Siepi e filari 
(DUSAF 6.0)

ELEMENTI AMBIENTALI RILEVANTI

Formazioni ripariali

Robinieti
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PIANO DEI SERVIZI

Altri servizi
esistenti
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Servizi a verde
esistenti
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Servizi a verde
di progetto

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Altri servizi
di progetto
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Reticolo Idrico
Principale

Reticolo Idrico
Minore

Carta Forestale della Provincia di Bergamo

Barriere infrastrutturali 
(viabilità pubbica esistente)
Barriere infrastrutturali 
(viabilità pubbica di progetto)

Percorsi di fruizione panoramica (fonte: PTCP)

Tracciati guida paesistici (fonte: PTCP - art. 26)

Strade panoramichei (fonte: PTCP - art. 26)

Percorsi ciclopedonali esistenti (da PGT)

Percorsi ciclopedonali progetto (da PGT)

Ambiti della rigenerazione urbana

Ambiti di particolare
rilevanza paesaggistica 
previsti dal PTCP

Scala 1:20.000

Core areas delle zone e boscate

Stepping 
stones

ELEMENTI DELLA 
RETE ECOLOGICA COMUNALE

Punti di 
conflitto locali

Corridoi locali - Previsione

Fasce di mitigazione proposte 
dal progetto di REC
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